
mv? '•>•;-::,&• '.v» 

-tf*r'SÌ|ti**i^ 
•V....J. ' 4-1 . >•;"., 

^ 0 * V{{*r;-£;?. •*. - — ; •;> ••".C.v"' %v.£v.»Vr ' r .^*. ,7v- " v • v ; ^ , : j l V ' 't;--/'-'" 

: • MarfftHI -1 infinto 1951 

mmimmmm la 
; | | 1 MÌNIKB IL MILA\VIUISIiGIW fi Ì;A sin [MARCIA 

*'. V • <i. 

TEATRI E CINEMA 

re più 
la i otta per là salvezza 

i - — 

\$jfQnV£ la situazione della Roma - Un punto d'oro per il Genoa 

**•' Come prevedevamo, al centro del
la giornata sono state le due parti
te della retrocessione. Roma Lucche
se e Bologna-Genoa. I due rifinitati 
hanno avvantaggiato la Lucchese e 
ti Genoa, che si portano rispettiva
mente a — 3B e a — 2B. tutte due 
avendo toccato quota 22. t!a Roma. 
ultima per 11 punteggio. In media 
& alla pari col Genoa. La zona di 
coda «1 trova sul carlxml accesi; e 
11 rogo minaccia, seppure in rnlsn 
ra qua»! Irrilevante, perfino la Tri*» 
fittna e 11 Torino (36 punti CIOFCU-

t na. —33 e —24 in media ) UH 
{Bampdorla in «u. Invece. * meno £1 
\ crolli totali, la permanenza In Se
arle A è un fatto acquisito. 
'•<•' L'Impresa pio lodevole l'ha com
piuta la Lucchese, senza dubbio che 

> ha saputo impostare un'eccellente 
pirtlta sta tattlcatstente che ngonl-

[. liticamente. Contro una Roma scesa 
i in l campo, come le capita sempre 
• nelle occasioni più delicate, con le 
i gambe mozze e II cuore che altnle-
^nava dalla gola allo stomaco (e nem-
^meno in formazione felice), i ros-
$ eonerl v toscani sono • partiti hrava-
f mente all'attacco, senz'altro ripiego 
^ prudenziale che l'arretramento a me-
i tà campo di Mazza. Crediamo che la 
:i chiave del risultato ala da rteercar-
' al qui. nel grande ruolo svolto dal 

centravanti lucchese, che, con la su* 
-. periorita BU tutti (perfino su Nor-
:- dahl ) nel gioco di testa, con la pô  
f tenza atletica, col : perfetto control-
]• lo di palla che possiede, s'è fatto 
,' fin dall'Inizio padrone del centro del 
•.? terreno, da cui faceva partire tutto 
\ l'attacco • con smistamenti di neon-
^Lcertante precisione e di creativa ef-
;i Acacia. Il bello è ch'egli stesso qua-
fjal sempre finiva l'azione col tiro o 
jj con l'ultimo passaggio al possente 
:ì Mike o all'agile Cattaneo. . 
| ' ; -81a detto per inciso, et stupisce 
• c h e uh slmile giocatore abbia laacln-
.'•' to Indifferenti per tanti anni eoe! 

le grandi aquadre fa parta Il solito 
£Òenoa. che potrebbe vantare il duo 
'? Mazza-Chlandi. solo che avesse avu-
J> to à* suo tempo un briciolo di glu-
'dlz io) come I tecnici della nazionale. 
5 Per quel che ci riguarda, non eslte-
3 remrno un attimo a provarlo tra Bo-
j nipertl e Pandolflnl: al. al posto di 
vCappello. » ••••-. • '• .;..•-. 

*ì:(. Meno brillante l'impresa del Ge-

Bologna. ma vittoriosa col Napoli a 
Trieste, e quindi a quota 38. può 
bastare anche un punto solo per ri
tenersi al sicuro), la sconfitta |n ca 
sa cor l'Inter: 2 2 * 6 - 2 1 . Alla Luc
chese due vittorie In casa (Padova 
e Como). 11 pareggio a Bergamo, due 
sconfitte (a Palermo e In caso cor. 
l'Inter): 22» 5 '27 . che possono di
ventare tuttavia 28 o 20 se si ripe
terà la partita di Udine. Il Torino 
può arrivare a 31 (sconfitte a Na
poli e con l'Inter, pareggio con la 
Roma, vittorie col Bologna e con 
la Pro Patria). * Il meno minaccia
to Tutte le Ipotesi vedono contlan 
nata la Roma. Tuttavia basta qtial 
che sorpresa di pliV e le cnw %pov 
tono anche cambiare. 

Le altre partite forniscono hon pò 
co materiale di giudizio e di critica 
Soltanto quattro squadre meritano 
una citazione: Mllan e Inter, al soli
to. quella, strapotente vincitrice a 
Torino e balzata a un fenomenale 
+ 1 In media Inglese, piti di questa 

messa in serie difficoltà dall'Atalan 
ta, Novara e LazJo. La prodigiosa sta
gione di Plola (ma perche non lo 
riprovano In nazionale? Ha segnato 
17 goals tre meno di Lorenzi, due 
meno di Bonl|>ertl due più di Cap
pello) ha perrnejiso agli azzurri no
varesi di giungere alla dodicesima 
vittoria e di piazzarsi subito dopo li 
Bologna: e la vittoria è stata otte
nuta sull'Irriconoscibile Juventus di 
questo scorcio di campionato, ma 
pur sempre su una Juventus. la qua
le Juventus, a sua volta, si sente mi
nacciata sempre più da vicino dalla 
gagliarda Lazio: solo tre punti «e 
parano le due squadre, anche se In 
media Rono quattro. Il terzo posto 
è ancora un traguardo possibile, per 
gli azzurri di Flamini, che tra l'al
tro tìehhono ricevere l bianconeri 
Sarebbe, questa, una soddisfazione 
che ripagherei)!» di altre amarezze 
gli sportivi romani che non siano 
acciecatl da un tifo unilaterale, ni 
normale amministrazione tutto 11 
resto. 

DRASTICI PROVVEDIMENTI DOPO LA SCONFITTA CON LA LUCCHESE 

Masetti cuoio allenatore della Roma 
. . . . • , ;v f.:- -. _, „ . ' , . - ,• 

L'esonero di Serantoni reso noto da un comunicato 
della Società - Multe e punizioni contro i giocatori 

La crisi che covava da tempo sotto 
la cenere è scoppiata nel pomerig
gio di ieri con 11 fragore di una 
bomba: il fuoco che ha bruciato la 
miccia e la sconfitta interna con la 
Lucchese. Probabilmente però, se 
domenica 1 giocatori avessero vinto 
(anche nella maniera più fortunosa) 
nulla sarebbe stato cambiato; le co
se avrebbero seguito il loro corso 
.ienza nessuna protesta. In ogni caso 
meglio tardi che mal; alle drastiche 
decisioni di Sacerdoti gitinRa la no
stra incondizionata approvazione. 

I prodromi della crisi s'erano no
tati subito, sin dal termine della 
disgraziata partita con la Lucchese: 
la cofiterniizone e l'avvlllmpnto era
no dipinti sul viso di tutti 1 diri
genti. Nella nottata giungeva poi la 
voce delle dimissioni di Biancone 
e Infine ne! pomeriggio di Ieri " 
comunicato della A.S. Roma ne dava 
la lampante conferma. Eccone H 
'esto: 

« A carico del c'ocatorl ch<? Ieri 
nplln cara con la Luci hese hann-
offerto una deflclentlsslma prova 
tecnico-agonistici e scarso attaeca-
m«»nto al colori sociali, duramente 
Impegnati nella Intl.i pnr In salvez
za. sono stati preti proWPdlmenlI 
disciplinari di carattere economico, 

riservandosene altri ben pln gravi 
e per 1 quali è stato richiesto, a 
norma del regolamento, 11 benestare 
della F.I.G.C. 

La S. Ruma che non pud tollerare 
ulteriormente, un contegno tanto 
poco deenrosj, quale quello offerto 
dal giocatori giallorossl nella par
tita di ieri, nell'Intento di dare 
un'anima e un cuore alla ^quadra 
In questo combattuto finale di cam
pionato, si ripromette di rinunciare 
alla maRRlor classe di qualche suo 
gì calore pjr ricorrere alla combat. 
Ivltà volenterosa e entusiasta di al 

di ' eccessivi commenti. Pa molto 
tempo andavamo mettendo In guar
dia 1 dirigenti. I tifosi e gli atleti 
dal facili entusiasmi, da lungo tem. 
pò andavamo denunciando la faci
loneria, le debolezze e talvolta le 
astruserie di Serantoni (l'applica
zione del mezzosUtema a Lucca, Fi
renze, Milano, Tre Re a centravanti 
senza mezze ali a Como, l'ostinata 
monotona girandola della formazio
ne); oggi 1 fatti ci danno completa 
mente ragione. Martedì 20 marzo, 
dopo la sconfitta di Aquila, scrìve
vamo (e il commento,, a più di un 

tri atleti che hanno nel sangue 11 mese di distanza e diventato a t / i a -
nome del colori di Roma. l i s c ino) : 

Infine la S. Roma ha sofPesn dalle La verftd • cht in quettt 14 setti 
sue funzioni. In attesa di giudizio 
della CAF sulla regolarità o meno 
della sua posizione f^dera'e II signor 
riatro Serantoni, anche perchè nel-
l'espllcazlone del mandato ricevuto, 
Interpretando a suo modo 1 propri 
poteri temici ha Insistito nell'lnulu-
stlflcato mutamento della formazio
ne della squadra In contrasto con 
le asslcurazl-ni precedentemente da. 
te. Le funz'onl di allenatore sono 
state temporaneamente affidata al 
vecchio fedele clallorosso Guido 
Masetti •. 

La nota è chiara e non ha bisogno 

CON UNA FUGA DI DUECENTO CHILOMETRI SOTTO LA PIOGGIA 

La volontà e il cuore di Fiorenzo Magni 
trionfano in un durissimo Giro del Lazio 

(oppi e Bartali hanno ripreso a far»., all'amore tulle ruote, im tati da Petrurci e 
Soldani • G-ande corsa di A «truci e di Moresco - Accanita lotta swla salita del Fratone 

Ancora Magni, e con la ttrafotten-ivatlei. Fatto, Percolo. Olmi e Franchi gari di Coppi e di Bartali con l'or-ifarendo le ossa nelle grosse corse, 
ta del più forte: Fiorenzo ha tiratoi riuscivano a tagliare la corda; poi, 

ì La « media-primato » 
^/Mllan, +7; Inter, -f-4; Juventus, 

[•'•—4; Lazio, —8; Fiorentina, —11; 
; >• Como, —13; Napoli e Bologna, —14; 

J Novara, —20; Udinese, —18; Paler-
• : n o , —21; Alalanla, Padova. Pro 
| i Patri» e Sampdorla, —22; Triesti

na. —28; * Torino, —24; Lucchese, 
—28; Genoa e Roma, —28. - -^ •• 

•noa. Qualche giornale ha avanzato 
dubbi sulla legittimiti del risultato. 

\ che fino al 35' della ripresa era 3-1 
' per 11 Bologna. Niente più d mera

viglia: e del resto cose del genere 
i accadono purtroppo tutti gli anni. 
•. Non ci stancheremo • di rilevarlo 
-ogni volta che capita. Ma è poselbl-

le pensare anche a questa Ipotesi 
più sportiva: che. con tre prossimi 

i nazionali nelle file ovviamente poco 
' propensi a lasciarsi andare in una 
mischia furente, e umanamente pie
tosa (anche senra intenzione di cor 
cedere regali) della sorte di un'»»-

."versarla antica e gloriosa, la squa
dra di Cappello non se la sia sentita 
di maramaldeggiare: e tuttavia tino 
a dieci minuti dalla fine l'aveva sa
puto in qualche modo fare. TI Oe-
noa ha giocato male, ma col solito 
grande « cuore ». Avanza serie prete-
te alla salvezza . 
•; ' Come si presenta, dunque ta situa
zione. a cinque giornate dal termi
ne? Proviamoci ad azzardare qual
che previsione, che tenga conto del
le simpatie e degli Interessi che le-
f t i o molf« squadn* alle pericolanti. 
Possiamo dare alla Roma due vitto
rie In casa fSampdorla e Fiorentina). 
due pareggi ruorl - (Udine e Torino 
col granata) una «confuta feti u\ 
lan In casa, un Mllan che potrebbe 
anche perdere a Plrense e veder fre-
na*o II svo attacco dalla difesa la
ttale. nelle due penultime giornate. 
• perciò bisognoso del due punti n*r 
conquistare to scudetto): 31 +«—37 
Non bastano Al Genoa possiamo ac
creditare tre punti tra Genoa-Lazio 
e Jure-Genoa; la vittoria ea**ltne»a 
col Padova, il par°ggio a Trieste 
/quel «lomo alla Triestina, presumi
bilmente sconfìtta a Palermo - e a 

per il collo — sempre, dalla par
tenza aliarrivo — un'altra corsa ve
loce e decisa che sul traguardo delle 
Tortile di Caracolla gli ho poi dato 
lo soddisfattone di una vittoria gran
de come la sua volontà, bella come 
la sua azione, spavalda come il suo 
coraggio. 

Il Giro del Lezio era una di quelle 
corse che non stanno mai ferme, 
guadagnano strada palmo r*»r pal
mo con fatica, imnno avanti per 
lunghi pezmi nella tempesta, perciò. 
Magni era nel suo e non ti è smen
tito: coll'azzardo dell'audacia ha fat
to il giuoco, pteno: ha fatto saltare 
il banco della prudenza, del ragio
namento. ' for»'anche della logica. 

Fra caduta la burrasca, sulla corsa. 
una pioggia violenta, pesante, che 
faceva il fumo per la strada. Fug
giva OTtelll. tanto per farsi vedere: 

nella pattuglia che «i /anelitai ai 
l'tnsrguimento di questi uomini cera 
tmhe Magni, tra gli alir\, la corsa 

dine di non forzare. ima il becco lo ha già lungo anche 
Delle corse, certe volte. Coppi è ti'«e è tenero pi lui si dice ch'è una 

polo positivo e Bartali il polo nega-\copia di Soldani. che corre come Sal
tivi: Cosi, quando fausto e Gtno'dani. Cine, che a Moresco piace star 

correva svelta: la pioggia le metteva,entrano nella tona d'influenza si 
addosso la frenesia, ma una grossa attraggono. E le corse perdono l'am-
naduta. con mucchi di ruote rotte 
maglie e carni lacerate, le tagliava 
le gambe. Ma per poco. 

Pietra su pietra. Magni andava co
struendo la sua fortezza per far scu
do all'attacco che più in là s'aspet 
lava, ha strada si svolgeva, scatvj/ca-
va montagne tulle quali il maltempo 
aveva portato anche la nebbia, il 
tempo passava. F. Fiorenzo, capitano 
di ventura della corsa, ora comanda
va una grossa fuga che si dava da 
fare, e veniva anantl forte tirata a 
turno da Martini, Bresci. Di Camillo, 
Barozzi. Magginl. -Volpi, Pontisti, 
Fazio, Giudici, Zappon, Ortelli. Ser-
vadet. Serse Coppi, Astrua, Olmi. 

e nella pattuglia che partiva -: alla'.Fornara. De Santi. Frosini. sallmbent 
caccia di questa lepre pellegrina.ìzampieri. Pasquint e peccolo. Era ta 
c'era Magni, intanto, petrurci tro-ìfuoa buona, come si dice. Il barcone 
vava un chiodo. Era un fuggi fuggi,\àel gruppo, infatti, navigava tran-
e Renzo Zanazzi. Serse Coppi. Ser- quitto perchè tul remo c'erano i gre-

INIZIATA IEKI LA PKAGA.VARSAVIA 

Il polacco Waclaw Woycik 
s'impone nella prima lappa 

PRAGA, 30. — Questa mattina 
alle ore 11,30 ha avuto, inizio con 
la tappa Praga, Terezin, Lovosice, 
Slany, Lidlce, Prega, la Praga-Var-
Favia, la grande corsa per dilettan
ti che nella edizione di qunt'anno 
ha raccolto alla partenza ciclisti di 
oltre venti paesi, tra cui la Fran
cia, l'Italia, la Polonia, la Roma
nia. l'Austria, la Svezia, la Bulga
rie, la Finlandia, la Danimarca, la 
Germania, l'Olanda, la Gran Bre
tagna. il Belgio, ecc. 

La tappa che ha avuto imo «vol
gimento vario ed interessante ha 
visto la vittoria del polacco Wnctaw 
Woycik che ha coperto i 165 chilo
metri del percorso in 5 ore e 17 
secondi. Seguono nell'ordine: 2) Ro-
cliard (Francia) in 5 ore 01'35"; 3) 
Meister (Germania): 4) Olsen (Da

nimarca) con lo stesso tempo dei 
secondo: 5) Ivanov (Bulgaria) in 
ore 5.01'36". 

Vittorie é\ (orrte'l e Martini 
nella riunione di Siena 

SIENA. 30. — A Siena, sulla nuo
va pista, si è svolta una riunione 
ciclistica. Ecco 1 risultati: 

Giro o cronoTTMtro: 1) Leoni-Dalli 
Innocenti in 57"2'10; 2) Bartall-Cor-
rieri in 58": 3) Conte-Casola 58": 4) 
Logll-Dinl 59". — Inseguimento a 
squadre: l i La squadra composta da 
Baroni. Martini. Giannelll. Corini; 
2) la squadra: Volpi. Bonini. Ciolli. 
Startlni. 

Individuale di I* giri: 11 Corrieri. 
punti 15: 2i Bartali. punti 13; 3) ex -
Jpquo Logli e Delll Innocenti; 5) Con
te: 6j Casola — Prora od elimi 
nazione: 1) Martini; 2) Gtannelli; 3) 
Baroni: 4) Bonini: 51 Ciolli. 

ma. si danno al diavolo: a Magni 
se fi paragone può reggere. Va un 
po' di tempo, Coppi e Bartali non 
•I vedevano più — inaiente — a far 
le corse: perciò ooewwo ta nostal-
jia di fare ali amore sulle ruote, per 
ìipetere il bel giuoco di Giulietta e 
Romeo, che a loro tanto piace. Coppi 
una scusa ce l'arem. Burlati no. 

C'era anche Soldani nel gruppo. 
E. naturalmente, c'era Petrucci. La 
ruota di Remo qualche volta l'ho 
vista; quella di Loretto no, mai. 
Come due uccelli di prime piume. 
Petrucci e Soldani st posavano sul 
ramo che Coppi e Bartali avevano 
invischiato e non si distaccavano 

Quando nel gruppo non c'è l'ac
cordo, le fuqhe scavano un grosso 
folco. precipitano Sul traguardo 
come palle da schioppo, perdono per 
strada gli uomini stanchi e que li 
Che non hanno fortuna. A'el Giro 
del Lazio, a Bivio di Ri pò erano 24 
gli uomini che fuggivano: a Ciam-\ 
pino erano ancora 3. i più forti: Afa-I 
pnf. Moresco e Astrua Xel frattempo 
c'era stato un capitombolo (senta 
danno) di Magni su per il Monteì 
Croce, dove s'erano staccati Fa^fo.j 
Zappon, Ortelli e Servadei. Astrua.< 
in g'in giornata, arrim per ti prtrro 
«?;l Monte Trina, dalle retrovie ti 
«••epa notizia di una galoppata furi-
honda di Leoni. Bevilacqua e Posoffi 
che però non raggiungeva lo scopo. 
E la corsa correva. 

Su per il Monte Fratone a Afore-
sco fra saltata ta catena della bici-
eletta, ma Rinaldo s'era ripreso in 
tempo; Magni lottava a denti stretti 
e Astrua era II più bravo. Ora. Ma 
gni. Moresco e Astrua scendevano 
giù — a Afarfno. Castel Gandolfo. 
dampino — sparati; facevano riz
zare i capelli intesta, rischlaixino la 
pelle in ogni runa e rimanevano 
cuciti — uno all'altro — per tuffa 
la strada. Perciò la corsa se ta giuo-
ravano con una volata Magni e Mo
resco. perchè Astrua ha fante belle 
qualità ma non ha to sprint. A'agni 
contro Moresco, come a Bordighera 
nella e giostra • o*f febbraio: Fioren
zo « partiva » di Tonfano e nutriva 
a contenere la fresca azione di Mo
resco. di una mnechina. 

Un'altra grande corsa di Magni, e 
t'ho p*d detto. Una grande corsa di 
Moresco, e lo devo dire. Rinaldo sta 

sulle ruote, spendere poco del suo, 
il meno che può. Ma non è mica 
così: Rinaldo è un ragazzo chiuso, 
modesto, timido. Forse, ha paura di 
fare il passo più lungo della gamba. 
eppol di essere lasciato per la strada 
dalla gente più furba. Ha bisogno 
di farsi una personalità, di darsi un 
contegno. Il resto lo ha già. Così. 
apre gli occhi ogni corsa che passa 
un po' di piti; coat. arriva sulla ruo
ta di Magni nel Giro del Lazio. E 
dietro di lui c'è tanfaltra gente di 
grosso nome. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi li Or. Pr. (felllndustria ' 
PRATO. 30 — Domani prenderà 11 

via il Gran Premio dell'Industria 
filila distanza di 225 km. Alla corsa. 
tra gli altri, prenderanno parte-
Banali. Moresco. Martini. Petrucci. 

mone gli atleti della Roma non han 
no appreso nulla, se addirittura non 
(tonno disimparato. Negli alicnamenti 
il < trainer » ha solo cercato d'inse
gnare a « non aver paura dell'avver 
torio », ha persino inventato nuovi 
metodi di trattamento dei pallone 
perché t giocatori giocassero con 
maggior precipitazione e senza ta 
ziocinio alcuno. Ai titolari intrllt-
pcnti (e son pochi, questo é vero) ha 
(asciato la libertà di far valere le lo 
ro risorse, ma agli altri? persino sul 
piano morale ha completato la opera 
di disfacimento, con te sue maniere 
cosiddette € rudi e sbrigative >, che 
vanno dal perseguitare un giocatore 
(uno dei pochi in gamba ed attaccati 
davvero ai propri colori) sino al mi
nacciare di schiaffi — e in partita, 
come ad Aquila — l'atleta che ha 
sbagliato una pallai 

Giusta dunque la decisione dei d i 
rigentl della Roma, anche ie a pro
vocarla c'è voluta la sconfitta In
terna con la Lucchese ed un clamo
roso atto di indisciplina che vale 
la pena ricordare. Prima della par
tita Baldassarl aveva chiaramente 
tatto Intendere a Serantoni. che la 
direzione della Roma voleva con
fermare la sua fiducia alla forma
zione di Bergamo con Cardarelli a 
terzino e con l'innesto di Andcrsson 
a mediano laterale. Per Maestrelli 
Serantoni era libero di far giocare 
chi voleva: il • trainer » al era di
chiarato d'accordo fino a dieci mi
nuti prima di scendere l s campo, 
poi Invece gli altoparlanti annuncia
rono la nuova... « rivoluzione ». 

Giuste anche le sanzioni Inflitte 
al giocatori (multa collettiva, so
spensione di tre giocatori, tempora
nea riduzione del premi di reln-
gafiglo a 2 giocatori, diffida ad altri 
4 giocatori). La partita di domenica 
ha mostrato una squadra eeeza d i o . 
re e senza fiducia, una squadra sen
za midollo. Adesso è necessario met
tere le carte In tavola, i giocatori 
vengano richiamati alle loro respon
sabilità e finiscano una volta per sem
pre 1 favoritismi e 11 divismo. maT 
11 che tanta stampa si compiace di 
alimentare. Solo 1 più degal vengano 
chiamati a difendere 1 vecchi e glo
riosi colori della Roma. Concludiamo 
con un augurio sincero di t buca la . 
voro » al caro Guido Masetti. chia
mato In un momento co*l difficile 
ad un incarico di alta responsabilità. 

Tre fattori hanno riportato U se
reno nel e clan » blancoazzurro oscu 
ratosl un pochino in seguito al pa
reggio casa Un co con il Palermo. I 
motivi: la bella partita di Napoli, la 
convocazione di Cecconl tra 1 « gio
vani » e la sconfitta della Juve a 
Novara, sconfitta che apre rosee spe
ranze dL.. terzo posto. 

L'Informatore 

A Roma e a Varese 
riuniti gli "azzurri,, 

Ufimurii. ijttrlilfi'd'nl/enanienlfi: i"iììim.hul 
tiuvL v.un il l.fìiw.n ti i "{/invani- con il leuco 

In vista della partita Italia-Ju
goslavia la segreteria della F.I.G.C. 
ha convocato a Varese 17 gioca
tori. Ecco l'elenco degli azzurri da 
ieri sera a disposizione aella BBC: 

Bologna: Cappello, Cervellati; 
Fiorentina: Cervato, Pan^olflni; In-
teroaxionale: Giovannini; Juven
tus: Boniperti, Mari; L» io: Anto-
nazzl. Sentimenti IV; MUan: An-
novazzi. Burini. Silvestri, Tognon; 
Napoli: Amadei, Casari; Sampdo-
ri#: Gel. 

I giocatori convocati effettueran
no un allenamento allo stadio di 
Varese domani 2 maggio p. v. alle 
ore 15,30. Squadra allenatrice A- C. 
Lecco. 

per la gara Turchia-Italia per la 
Coppa del Mediterraneo Orientale 

m SUCCESSO D! UN GRANDE PILOTA E DI UNA GRANDE MACCHINA NELLA "MILLE MIGLIA.. 
? * \ '.-:-*•: • • ' ' - • - • • • • 

|A Qigi Vittoresi la pia bella vittoria della sua carriera 
^ ; v Severa se l ez ione - E n t u s i a s m a n t e corsa di Bracco - L a dura gara, funestata da un luttuoso inc idente 
t. 

'', ''"'.': fDoI nostro mwiofoj 
BRESCIA. 30 — Se questa XVIII 

Mille Miglia la ti fosse dovuta *s-
•egnare sulla carta, s i pilota che 
più l'aveva meritata per la sua vi-
ta automobilistica. Gigi V?lloresi 
con avrebbe avuto avversari. Ma 
Gigi le vittorie ama e sa conqui
starsele sul campo di sarà, domi
nando i propri nervi, la potenza 
dei ; motori che gli sono affidati, 
Cli elementi atmosferici avverai, 
le strade infide sui cui la corsa ti 
avventura. Come appunto ha fatto 
Ieri, lungo i 1564 km. c*»e da Bre-

racia, per Ravenna, Pescara, Roma. 
[ Firenze. Bologna, lo hanno ripor-
! tsto alla città lombarda, lunco i 
pasai appenninici due volte vali
cati. lungo i notturni rettilinei del 
Veneto e della costa adriatica. 
— Gljfi Villore»! dunque; certo ncs-
fyrio fra » quattrocento piloti rhc 
hanno preso il ria nella notte dal 

.viale - Rebuffon*. meritava quanto 
lui la Tittoria. ' 
Ì'-V -• trtata • une corta • apaventeam, 
«h« eonfenaoe per ciò ttetso an
cora maerior luitro alla vittori» 
«lèi/milanése: da Brescia a Firen-
TTè,'* cioè p*r t quattro quinti del 
percorso. Gigi ha dovuto lottare 
cèntro la piot i la che in certi mo-
•rsjrrirr era bufera, ehe rendeva le 
itrtjde " viaride e periroloflstimt 
I la avuto anche lui i tuoi inefflea. 
tr!éH ftreda. * arrirato con ta par-

tnseriort amrneerata, ma ha pò 
•etnpT* riprendere, coadiuva

to egregiamente dall'ottimo mec
canico Castani e valendosi dell-
ottima «Ferrari 4080-, dimostra
tasi ancora una volta un prodotto 
di cui la nostra industria può an
dare orgogliosa. Attorno a Villo-
resi è itata l'ecatombe: Ascari. Se
rafini, Giannino e Vittorio Martel
lo, Biondetti, • Moss, Bomigia, Si-
ghinolfl: queste le maggiori vitti 
me «Iella «elezione verificatasi nel 
corso* della durissima prova. Alcu
ni sono usciti di strada, altri han
no subito guasti irreparabili. 

L'incidente più grave, non per it 
pilota ma per gli spettatori, è «fa
to quello occoryo ad Alberto Asca 
ri. Il valoroso pilota di «-Ferrari-, 
nel pressi di Lonato (Verona) e 
stato abbagliato dai far) (li un'au
tomobile privata che voleva iden
tificare il tuo numero: ha frenato. 
ma la potentissima 4080. a causa 
della strada bagnata, non ha risno-
rto al pilota, ha girato due o tre 
volte cu te «tessa ed è finita fuori 
strada, addosso ad un gruppo di 
*pct'atorl. Un morto e parecchi fe
riti sono stati 11 tragico bilancio 
dell'inciderte. la re«TK>n*abÌHta del 
quale sembra ricadere sulla orga
nizzazione e suinncosrente au»o-
rr.obilista che. accendendo I fari. 
ha fatto perdere ad Ascari il con. 
frollo della «to macchina. 

Dal breve elenco dei ritiri che 
abbiamo fatto sopra, avrete gii vi
eto che fra | bolidi della cantoria 
sport oltre 2000 «ne. c'è stata una 

vera e propria decimazione. Oltre 
a Villoresi, infatti, s: sono salvati 
solamente il regolarissimo Scotti 
su - Ferrari », terzo assoluto, e Bo
netto con l'-Alfa Romeo» 4500. 
Ma il milanese ha potuto ottenete 
solamente «1 sesto posto assoluto. 
preceduto da macchine di minore 
potenza. Ciò si spiega facilmente 
con le condizioni atmosferiche e 
stradali, che hanno favorito le 
macchine più leggere e manegge
voli nei confronti di quelle più 
pesanti e polenti. Sulle strade del
la Afille Miglia, ieri, la potenza 
dei motori non era un vantaggio. 
ma anzi imponeva ai pilota un 
continuo .«forzo supplementare per 
frenare Temperanza delle mac
chine. -

La rivelazione della corsa sono 
«tate le nuovissime -Lancia Aure. 
lia lfXW- -Gran turismo», del cui 
esordio avevamo detto che sareb
be stato une dei maggiori motivi 
di interiste del'a competizione 
Successo pieno per la vecchia e 
gloriosa Casa torinese che è cosi 
ternata trionfalmente alle cor»» 
Secondo, quinto e settimo posto es-
snluto per merito rispettivamente 
di Bracco, vincitore della catego
ria gran turismo, di » Ippocampo » 
e di Valenzano. L'anziano Bracci 
ha compiuto una pro\a superba. 
erme del re«to c'era da attendersi 
da questo VS>1<->TO«O specialista 

Dei tre fratelli Martello è furo-
te al traguardo ti solo Paolo, che 

sono giunti a Roma nella serata di 
ieri i seguenti giocatori: 

Bologna: Mezzadri; Como: Pinar-
di; Fiorentina: Vitali; Internazio
nale: Armano. Giacomazzi; Juven
tus: Vivolo; Lazio: Cecconi. Sen
timenti V; Milan: Buffon; Padova: 
Celio: Palermo: Fuin; Pro Patria: 
Antoniotti; Borni: Tessari e Ven
turi; Torino: Grava. 

Sono anche convocati: l'allenato
re Sperone (Lazio); massaggiatore 
Ferrario (Como). I giocatori con
vocati effettueranno un allenamen
to allo Stadio Nazionale di Roma 
domani 2 maggio alle ore 15,30. 

Squadra allenatrice: U. S. Lecce. 

OGGI INIZIA A TORINO 

L'incontro di tennis 
Italia-Stati Uniti 

MILANO. 30. — Provenienti da 
Parigi sono giunti all'Aeroporto del
la Malpensa i tennisti americani 
Patty e Savitt che in aerata sono 
partiti per/Torino ove parteciperan
no all'Incontro Italia-Stati Uniti. Nel
la prima giornata del confronto Sa
vitt incontrerà Rolando Del Bello e 
Patty si misurerà con Gardini. 

Mercoledì gara di doppio fra Cu-
celll-MarceUo Del Bello e Pavty-
Savitt. Giovedì ultimi due singolari: 
Marcello Del Bello contro Patty e 
Cucelll contro Savitt. 

DOCUMENTARI DI TVENS — A cu
ra dei circoli « Charlle Chaplin ». 
« Romano », C.U.C., Ferrovieri t Stu
denti verrà presentata 11 3 prossimo 
alle • ore 10, al cinema Splendore. 
una rassegna di documentari d'i 
Joris Ivens alla presenza del regi
sta. Saranno proiettati: « Borlnags •. 
• Zuiderzee », • Terra d) Spaina ». 
• I frangenti », • I primi anni ». 

LA CANZONE DELLA TERRA •!• 
BERIANA — oggi al cinema S lver-
clne, Lux » Garbatela sarà ripresa 
la proiezione de • La canzone della 
terra siberiana ». il grande film s» 
vletlco che tanto successo ha già 
ottenuto sugli schermi di tutta Italia. 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: e i a del Plecolo 

Teatro «Scontri nella notte» ' 
ATENEO: Sabato 5: C.ta Stabile con 

Btzzarri-Pepe « Trittico » (novità). 
ELISEO: ore 17: C.la E. De Filippo 

« La paura numero uno » 
MANZONI: «Soffia di primavera» 
OPERA: Ripcwo. 
PALAZZO SISTINA: ora 17 e 21.19: 

• La bisarca • 
PIRANDELLO: Prossimamente «Ve

stire gli lgntudi • 
QUIRINO: ore 21,15: Cla Spettacoli 

Errepl « Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 21.15: e i a Checco Du

rante • Rivoluzione a Bengodi » 
SATIRI: Domani di Monicelli «Con

serviamo le nostre abitudini » 
VALLE: Rlpoeo. 

VARIETÀ' 
Alhambra: La taverna della libertà 

e C.ia Fanfulla 
Altieri: Tornerai e Rlv. 
Amba-Jovlnelil: Stromboli • R|v. 
Bernini: Carcerate • R;v. 
La Fenice: E la vita continua e Rlv. 
Nuovo: Tragico destino e Riv. 
Principe: L uomo del miei sogal e 
Quattro Fontane: Il figlio della Jun

gla e C.la Nino Lembo 
Volturno: Il generale mori all'alba 

e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il flore di pietra 
Acquarlo: Romanticismo 
Adriaoine: Tartan a la fontana 

magica 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: La portatrice di pana 
Alcyone: Il generale mori all'alba 
Ambasciatori: La costola di Adamo 
Apollo: Prima colpa 
Appio: La saga dei Forayte 
Aquila: Speroni e calze di seta 
Arcobaleno: Kind hearts and co-

ronets 
Arunula: Il cervello di Frankenstein 
Artston: Una rasa bianca per Giulia 
Asteria: Il generale mori all'alba 
Astra: Harvey 
Atlante: Più forte dell'odio 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il dottor Cyclopa 
Aurora: Falchi del nord 
Ausonia: Il generale mori all'alba 
Barberini: Una rosa bianca Per 

Giulia 
Bologna: Il duca * la ballerina 
Brancaccio: La saga dei Forsyte 
Capannelle: La sfida di Citta Cang 
Capite!: Addio signora Mlnlver 
Capranica: L'indojsatrlre 
CaPranlchetta: Nuvole passeggera 
Castello: V l n pallido 
Centomile: Le j»el mog'.l di Barbablù 
Centrale: Cuori senza frontiere 
Clnp-Star: Il generale mori all'alba 
C'odio: Trafficanti di uomini 
Cola di Rienzo: Il generale mori 

all'alba 
Colonna: Arrivederci la Francia 
Colosseo: Fidanzata di tutti 
Corso: Addio signora Mlnlver 
d i s t a i l e : I tre mcechettlerl 
Delle Masrh-re: Il caimaco del Piava 
Delle Vittorie: Harvey 
Del Vascello: Su un'Isola con te 
Diana: Il sentiero del pino solitario 

Orfeo: Barriera a «attsntrlona 
Ottaviano: Romanao «'amora 
Paleatrlaat Harvty 
Par ioli: La costola di Adama 
Planetario: Rasa, interna*, doeumto 

tarlo (26° programma) 
Plasa: Persiana chiusa 
Preneste: Festa d'amore 
Quirinale: Il generala mori aU'alb 
Qulrlnetta: Il padre dalla i o s a 
Reale: Il generala mori all'alba 
Rex: Il duca e la ballerina 
Rialto: Lo zappatore 
Rivoli: Il padre dalla «Posa 
Roma: Angelo tra la folla 
Rubino: L Imboscata 
Salarlo:'Su un'isola eoa te 
Sala Umberto: Alina 
Saletta Moderno: La fortuna *. 

diverte 
Saloaa Margherita: Z marciapiedi 4 

New York 
Sant'Ippolito: Lettera a tre mogli 
Savola: La saga del Forsyte 
Sliver-Cins: La eancona dalla ttrr 

siberiana (a colori) ' 
Smeraldo: Tutti gli uomini dal re 
Splendore: L'arciera di fuoco 
stadlum: Falchi in picchiata 
Superclnema: L'arciere di fuoco 
Saperga: Domani è un'altro giorno 
Tirreno: Il generale mori air alba 
Trevi: La saga del Forayte 
Trlanon: Napoli milionaria 
Trieste: Barriera a settentrione 
Tuscolo: La donna ombra 
Ventun Aprile: P;ù forte dell'odio 
Verbano: Viso pallido 
Vittoria: Terra di g'gaoM 
Vittoria Clamp'.no: Un vagabondo i l 

la Corte di Francia 

(Riflessioni davanti ad una vetrina) 
» Perbacco! Ma allora costa nò più 
né meno degli altri dentifrici! 
Chissà perchè mi ero messo in te
da che il Dnrban'i fosse più caro! 
« Vi preghiamo provare anche voi 
if "Dentifricio del Dentista": ton~ 
tiene V Otcerfax e le "Sleraminc 
I9ìl". l'effetto sui rostri denti 
sarà addirittura sorprendente ». 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

O G G I 1 . Maggio 
duo spettacol i da 

«LA BISARCA> 
Alle ore 16,45 e 21 

65' REPLICA 

Doris; Io sono II capatas 
Eden: Vacanze al Messico 
Europa: L'imboscata 
Excclslor: Il calmano del Piava 
Farnese: Io sono il capata* 
Faro: Amori e veleni 
Fiamma: La danza incompiuta 
Fiammetta: Souvenir» perda (17-

19.30-22.15) 
Flaminio: La costola dì Adamo 
Fogliano: La costola di Adamo 
Fontana: Rocce rosse 
Galleria: L'arciere di fuoco 
Garbateli»: La canzone della terra 

siberiana 
Giallo Cesare: La saga del Forayt» 
Golden: Il generale mori all'alba 
Imperlale (10.30 ant.): L'inafferrabile 

Primula rossa 
Induno: Il romanzo di Telma Jordan 
Iris: Angelo tra la folla 
Italia: u duca e la ballerina 
Lux: La canzone della terra sibe

riana (a colori) 
Massimo: li sentiero dal Sino soli

tario 
Mazzini: Viso pallido 
Metropolitan: Presi tra la fiamma 
Moderno: L" InaiferrabUa Primula 

roisa 
Modernissimo: Sala A: Vacanza al 

Messico; Sala B: I trafficanti dalla 
notte 

Ncvoclne: Ziegfeld foTlles 
Odeon: La rivale dell'imperatrice 
Odesralrhl: Jack 11 bucanlere i 
Olympia: Falchi la picchiata ' 

UNIVERSA!. 
Sbtggmunò-Wurtt 

Germauy 

MACCHINE 
PER MAGLIERIA 
NORMALI 

SEHISPECIALI J 

SPECIALI 
SEDE GEN.ROMA 

Via NAZIONALE 89* 
TEI .471127-47430! 

Commissionari 
in tutta Italia 

Esci, per l ' I tal ia 
« UNIVERSA!. •' 8.R.L. ROWM 

La - url ine . .a > Feria.! 41N di MLLORf-SI al controllo ui Rom* 
pilotava una -Ferrari 2000» ed è 
nsullato vincitore della classe 2000 
sport e. quel che più conta, h.i 
conquistato |a Coppa in palio per 
fi concorrente che totalizza5.*e la 
micliore somma di tempi fra il 
Giro oclla Sicilia e la Mille Miglia. 
Un altro anziano. Fagioli con la 
. Osca «. ha primeggiato come già 
l'anno -scorso nella classe 1100 
sport, grazie anche agli -'ncldenli 
che hanno tolto di gara Sighinolfi 
'il quale a Verona era .secondo 
•coluto» con la sua «Fiat Stan-
fueUini-, preceduto dal aolo VA-

loresi e davanti ai due Marzotto, 
«ad Ascari. Bonetto. Biondetti, ecc> 
e ritardato Bordoni (Osca) che 

ja Firenze era primo di categoria 
ie sesto assoluto, ma ha poi perso 
jc:rca 40' vicino a Bologna essendo 
rimasto senza carburante. Nella 

[minima categoria il francese D«»s-
.rcllanges con la * Dyoa-Panhard », 
|giunto P*T primo al traguardo bre
sciano. * ri.'sc;lo a battere la schie
ra delle - Topolino »: è questa, se 
non erriamo, la prima volta che le 
piccole . F i a t » vengono battute. 

CABLO GIOENI . 

! NELU.% ailTMONE N E l f E s t V . 

Approvato r incontro 
tra Faraechon e Cerasant 

LONDRA. 30. — Nella riunione 
odierna l'Union» Pugilistica Europea 
ha dato la sua approvazione defin

itiva a tre Incontri valevoli per 1 tl-
! toll europei e provvisoria ad un quar
to Incontro anch'esso valevole per I'. 
.itolo europeo 

Gli Incontri approvati In via defi
nitiva sono I seguenti: Pierre Mon
tane (Francia) difenderà II suo titolo 
del pesi leggeri contro 11 fin'ar.dese 
El!s Ask; Bay Farrechon (Franciai j 
difender* Il suo titolo dei pesi piuma J 
contro l'italiano Alvaro Cesarant: Lu?s 
Fornero «Spagna) difenderà 11 suo ti- . 
:olo del pesi gallo contro l'Italiano \ 

iAlvaro Nuvoloni. 
I LMncontro approvato In linea di 

massima e quello per V. titolo vacante 
del pesi mosca fra II francese Luis 
Skena e il vincitore dell'Incontro per 
Il titolo britannico tra Alien e Vie 
Herman, che «I svolgerà l'il giugno 

Le quote del Totocalcio 
' La schedina vincente del Toto 

caldo è risultata la seguente 
X. 1. 1: 1. X, I: 2, X. 2: X, 1. 1. 1. 

n mante-premi è etata di li* 
re 1MU74C2: al » « tredici - apetta 
ne L. I t A f J M • al 237 «dodici» 
L. sst.fn. 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA DEL LAVATORE, s a . R O M A 

Ha riprtso te TRABIZIWfUI VERBITE PMPA6AIIISTI6RE 
SCARPE PER BAMBINI L S U ' 800 - 1211 - 1500 

N.ri: 18-21 22-25 56-30 11-35 
In tutti i colorf e in nabucle buxnco per COMUNIONI 

SCARPE PER DONNA . L 900 - 1500 - 1900 - 2200 

SCARPE PER UOMO . . L 1900 - 2200 - 2500 - 2900 
Il rutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in caccherto tipo spedai* per cacci* e LAVORATORI 

L. ttOO • 3SM GARANTITI 
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